
Parere sullo schema di decraìo del Ministero del lavoro e cleUe politiche sociali, concernente 
"Regolamento recante la discipl!na delle modalltt di eiezione dei membri dell'Osservatorio 
nazionale dell'associazionismo da parte delle associazioni di promozione sociale Iscritte nei 
reglstr1 nazionale e regiOl'lell, ai sensi deR'articolo 11, comma S, della legge 7 dicembre 2000, 
n.383.
 
PSffJre ai sensi de/l'art. 2. comma 4, del decreto legis/alillo 28 agosto 1997. n. 281.
 

Repertorio Attl n. ~4 ICSR del 29 aprile 2010 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER l RAPPORll TRA LO STATO. LE REGIONI E LE
 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO
 

Nella seduta odierna del 29 aprile 2010 

VISTO l'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

VISTA la legge 7 dicembre 2000, n. 383. recante 'DIsciplina delle associazloni di promozione 
sociale'; 

VISTO, in particolare, rarticolo 11 della citata legge. che al comma 6 stabilisce che il Ministro 
per la solidarietà sociale, adotti un regolamento per disciplinare le modalità di elezione dei 
membri dell'Osservatorio nazionale dell'associazionismo da parte delle associazioni di 
promozione sociale iscritte nei registri nazionale e regionali; 

VISTO lo schema di decreto del Ministero del lavoro e delle polItiche soclali. trasmesso con 
nota pervenuta il 2 febbraio 2010. e diramato 1'8 febbraio 2010; 

VISTA la nota pervenuta il 16 febbraio 2010 con la quale le Regioni Ilanno formulato 
osservazioni sullo schema di decreto suddetto; 

CONSIDERATO che, in sede di riunione tecnica del 17 febbraio 2010, il Coordinamento 
tecnico interregionale per le politiche sociali e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ·• hanno concordato gli emendamenti da apportare sul testo di detreto:j 
VISTA la nola del 18 febbraio 2010 con Ja quale le Regioni hanno espresso nsenso suli 

I 
sUlidetti emendamenti; 

VISTA la nota pervenuta ft 27 aprile 2010 con la quale 1\ Gabinetto del Ministero del lavoro e 
delle politiche socia~ ha tMlSmeSIiO lo schema di decreto in argomento. ceel come emendato f• in sede di riunione tecnica del 17 febbraio 2010, diramato in pari liata {Al/. 1); /:-~:-. -.-_ 

VISTA la nota pervenuta il 29 aprile 2010 dal Gabinetto del Ministero dell'econo~~:~-~~Iè :.';'" 
finanze contenente delle osservezkml sullo schema di decreto In parola, dira~ ilt -parli ~! 
data; \1', -'~. .::,;!V· < -- vi 

'\.~'." • 'f..... 
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RILEVATO che, neU'odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni haMO espresso parere 
favorevole allo schema di decreto in argomento nella vetllone emendata In sede di riunione 
tecnica del 17 febbralo 2010; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

nei tllrmini di cui In premessa, suDo schema di decreto del Ministero del lavoro e dene 
politiche sociall, concernente •Regolamento recante la d'lScipUna delle modalità di elezione 
del membri dell'Osservatorio nazionale dell'associazionismo da parle delle associazioni di 
promozione sociale iscritte nel registri nazionale Il regionali, ai senal deH'articolo 11, comma 
6, della legge 7 dicembre 2000, n. 383. 

1\ Segretario 
Cons. Ennenegilda Siniscslchi 

~~~ 
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Schema dì do=èto del Minbiro del lavllro e 6clle politiche sociali eollCcrnenle 
"R.cgnlamenlo recente la dis~;pliDII dcIII: modalità di elezione dci mClllbri 
den'Osservatoriu IlUÌunale dc!ll'BS~"ocill2'jonismo da ['arte delle al:sociuiulli di 
promozione !>oeillle isc:ritte .llCi registri nazionale c regionali, ai sm5i dell'articolo 11, 
comma 6, dcUa legge 7 dicembre 2000, n. 3B:'>" 

IL MINISTRO DEL lAVOR.O E DliLLE POUTICHE SOCIAU 

Vista la legge 7 dicembre 2000, Il_ 3K3, recaotc "Disciplinll deUc associazioni dì 
promozion~ socìa.l,,"; 

Visto. in particolllCe. l'iItlico[o 1I della citata legge, ..h" al comma li stabilisce che 
colTO tre anni dali.. data eli catrata ÌIl vigore delÙl citata leage il Ministro per la soIiùari~ 

sociale, sentite le competenti ComlDis&ìoni Plll"1amClltari, emana Wl regolsmcnlll per 
disciplinare le modlllità di ele<:ione dei membri deU'Osservlltorio nllZionalc 
dcll'as"sociazioni~1DO da p:utc delle lI&Sociazioni di pnlIDU7.it'lllC sociale iscritte nei regisUi 
nazioWt.!c c regionali; 

Visu> l'articolo 17, comma 3, della legga 23 Bll(lhto 1988. TI, 400, recante "Disciplina 
dell'anività di Governo e ordinamlll11.o della Presidenza. 4el Consiglio d"; Miuilitri"j 

Acqui_ifo il paIele favurevole ddl'O;servatorio nll.Ùllnale deU'associazionismo nella 
riunion" de:l 28 settembn: 2.009; 

Acquisilo il pe.rcrc della Conti!renza p=ancntc per i IllI'Porti tra lu Stato, le r~oni e 
le province autonome di Tn:nto e 4i Bolzano, roso nellil ~c:duta del; 

Udito jJ parere: ciel Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione c:on:;ultiva per ~Ii atti 
norma.t:ivi n~I1'adunanza del; 

Sentite le oompetellti Commis~;oni parJllJ1lcntari; 
VL'ta la oomunic;;u.i(llle al Prcsidtmlc dci Coniliglio dei Ministri, effettuata. ai sensi 

dell'articOlo 17, l.:llmma 3, della legge 23 agosto 1!>88, n.4UO, con OOta del; 

ADOnA
 
il seguente: regolamento:
 

Articolo l 
(lndi.zione tkUe elezioni) 

l. Ai ~i della costitur.ione dell'Oucrvatono nazionale deU'8$Soeia2:ionisrno istituito presso il 
Ministero dci lavoro c: dell11 poHtìche sociali, il Ministro dellavo1O e delle politiche: sociali 
;lldiCC, con proprill comunicazione adeguatamente pubhlieizun;-l'elezione di 1ICl:lti membri 
òeU'Osscl'Vatntio, rapprclleruatìvi delle associazioni di promuzione lOciale: iscritte DI.1 ~gistm 

nazionale e nei regi.tri regiollllH e: dclle Province autonome di TTC:ll!o e di Bolzano di cui 
aU'articolo 7 dellillegge 7 dicmre 2000, n. 383. 
2... Nella. comunicazione BOllO indìl:lltì III Wt.ta, 1'0000, il Inogo e le modalità di 5volghntllto 
delle elezioni. TI termine w la data di indizionc delle elezioni e lo svolgimento delle: stesse 
non può essere inferiore a no"anta giami. 

Arti~10 2 

8BVtBBv191 mo 
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(Jo:letttJrQ/(l attivo epeusiYOpu I.: as..ociC&lir:mi Qc&rrallere naziollale 
isC>"ilù: nel regb'l"O nazim.cde) 

l; Le' associazioni dì pnlmouone Rociale a carattere nazionale iscritte ncl registro naziunale 
COllcorrono ad eleggere aedici membri deU'Os~ervatorio nazionale dell'lISsociszionhlOO, 
medi3nte l'eS'pf:5SilB1c di una profe~nza. 
7. Hanno diritto di ell:rttOtato attivo coloro ehe, sCC\,nclo le norme statutaric. hallDo la 
rçp~CDtam.a legale dene associmolli a carattere D1I7.ionalc I:he, al momento della il1dizione 
delle elezioni, sono iscriltc nel registro nazionale. CillScun aVCI1l: diritto attelita il propriu 
titolo certificando l'iscrizione della propria ~sociazìonc Il cantterc nazionaI... nel registro 
nllZÌonale e la propria qualifica di rappresent:lnte legale. D leple I1lpprCSMtan~ di cillScuna 
assoçiOlZÌonc può, in ellli~1 di lmpeùimento, delegare in forma !crittll UIl'a11ta pmona per la 
votazione. Ogni pmona non può avere un numero di delel:he superiore a cinque, 
3. POSS(lnO cssel'e eletti i soggetti ai qUllli, Iccondo le nonne slatUtllrie, è conferim la 
l<4lPre.entanza legale di un'a.'ISocìllzione di prolJlnzione sociale a CIlllLttOTe nazionale iscrittll 
nel -registr(l nazionale al momento della illdizlonc delle elezioni, o i soggml desìguati diii 
rupp~csel1lunlì legaii delle associazioni stcl!se. Alle penson& fisiche si applica il divieto di cui 
all'art. 11. comma 4, della lc&:ge 7 dicembre 20(10, IL 383. 
4. l eommi l, 2 e :I del presente articolo non ii appliCllllO alle srtieolaziolli tmitoriali c ai 
circoli affiliati alle associazioni nazionali iscritti nel registro ruWona!c ai sèllSi deU'art. 7, 
coDlma 3, dclllllcgge 1 dicembre 2000, Il. 383. 

Artkolo3 
(ModaTirà di svolgin",rzro delle elezIoni per le a.rsociazi(J7I1 a carattere nazio7ll.lie /scritte Ilei
 

regislm lIuzlo1l4le)
 

L. u. cicz;ioni dci IDCD1bri del1'O~ervatorio da l'arte denti associll7.il>nl di proll10ziOl1C sociale 
Il carattere nazionale iscritte nel registrtl nazionale uwcngom' in un'unicil data, a Roma CI sulla 
bue dellairresentazione di liste concom::nti cuntenenti finu Il sedici candidati. 
2. Ogni lislll è presentata da almeno il vcntlller cento delle aRsocìazioni di plOmo7.Ì<mc SlIciale 
a carattere nazionale iscritte m:l registro onionale, purché in llun1ml non inferiore a 
trentacinquc, allll datll. tIi iul1iz.ioDc dclle elezioni. Le liste snno presenl>ltl!l mediaote 
6OlUI11crizione da. parte dei legali Ml.pprescntltnb delle WlSOc:ia,..iuDÌ di promllzÌODe sociale o da 
\Ill loro delegato futmalmenlc indicv.to. Ogni usoeia7.!cne di pran.oziolle sodalc Il cantterc 
nazionale iscritta ad registro nazionale, medillDÙl il proprio Iegllill rapprcscntllnte, può 
sottoS\.'T:Ìvere una sola lista. Di ogni ClIllWda:o presentato in ciSSt.'IIll3 lista è indicata anche 
l'l\SIlociazionc di appancnenza. 
3. Le liste BOno .Ieposiblte presso gli uffici del Ministero dci lavoro c delle politiche so~ialì
 
dII1lJ'C11tCliimO ILI decimo giorno ~ede"te la data. delle elezioni. Del tennine per 11 deposito
 
delle liste e delle fjsltl elfcttiv8IIlcnte depositate Cdata adeguAta comuni.:azionc dal MinisterI)
 
ilnche in via telematica.
 
4. J)elezione avviene con ~istema propoi7.ion.ale. secondo Umetodo J'Hondi, Il lislll hloccata.
 
PlIlteCiplll10 111 riputo dei seggi le liste che abbiano ottenuto almeno il dieci per cento di voti
 
validamente csp~essi. Qualora \l. lista che ba ottenuto il maggior U\IIIlCfO di voti validi c:sp~essi
 
non abbia già conseguitu almenu dieci ~eggi, ad cssa viene ulteriormente attribuito il numero
 
ili seggi lW;ClIS8I10 per l'1lggillDgcore tale consilotl:lWl, I reslnnti sei seggi .ODO r/p'otrtili
 
l'lt'OpOl'ZionalmèDle, sccondo il metodo d'Ronde, tnL le aJtre liste, Per ciascuna lista si
 
intelldonu eletti j primi candicl:lti seeondo l'ordine dlll1'e5entazion. ncUa lista stes.~ •.
 
presentasse 1lllIl sola lista, ad essa. andTaJU10 attribuiti tutti i seggi. ,,0....'";;:::>~~+.
 
5. Le elc1.ioni sono Villide qualll\]qLlC sia il numero dci votanti rispetlA.> agli IIV ;tfrl'ypv.e'~ ~ 

~~ .!: z'\loto. : ..• :1 l ;; 
4. . . -r 
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Artiwlo4
 
(EI~rrora1o allillt> epassivo per le a:..çoclazio";' iscrittI! nei registri
 

nIlglollaU e delle 1"rwltlce auluMme)
 

l. Le 1I$5ociazioni di promozione h'Uciale i~critte nei registri n:gionali c delle f'rovince 
autonome di Tremo e di So!zaJlo di cui all'articolo 7 dclla legge 7 dicemòn: 2000, n. 383 
conOOUOI1O & eleggere qua1lro membri dllll'DssClVlltorio nuionalc dell'a.Wlciaziorri&1I10, 
met\Ulnte l'c8prel1siane di una preferenza. 
2. Hanno diritto di clcltDtato attivo colo", chc, =ndo le norme statutarle, banno la 
nIJlPl:CsentlnZll legale delle l15!1ociazioni che, al mommto deJla indizioDc delle elezioni, SODO 

iSllritIB· Dci ~gistri rogionali o dene Province autonome Iii TrCIJto e di Bolrolno. CillKUn 
avente diritto lIt1eSb. H proprio titolo cer(itiC8lldo l'iscrizione della. propria I15socÙI7.ian.e. 
neU'apposito registro regionale o delle Province autonome di Trente c di aolzano e la pmpria 
qualifica di rappresental:Uc leple. 11 legale rappresentante di I ...iascuna tlSsoeiazione può, in 
ca.."o di lmpedìmento, dc[egm in forma ~critta un'lIlln penona per la vtllaz;one. Oglli p~sona 

llOD. può l\Vere un numero di deleghe superi~ li cinq= 
J. Possono essere eletti i soggeni ai q1lllLì, secondo le nonne statlltario, ;, collicrita la 
rapprcsClltanza legale di un'llSsociazione di promo7.;onc sociale iscritta nei registri regionali o 
delle Province autonome di Trento co ili BolPno al m01!1ento deUa indizillne delle elc7.ioni, o ì 
soggetti designati dai IupPre&entanti legali delle associazioni stesse. Alle petlOl1e fisiche si 
applica il divieto di çuj aU'm li, comma 4, doRa legge 7 dicembre 2000, n. 383. Non 
1l0S~ODO essere candidate! persone ill1'llpprcsentanza di lll<Sociazioni di promozione sociale che 
hnno già t:r;prcsso candidati Dclle liste p~ l'elezione dei sedici Inembri de\l'OsSCl'Vlltorio da 
~ dclle associllT.1oni di promozione sociale iscritto ileI rc:gi.1:rO oazionale. 
4. l cqmmi ], 2 e 3 del pre.qente lIrticol0 d applicano alle articolazioni territoriali e Ili citeoli 
iLffilillli alle IL~Ro<:iazioni oazio\lllii itcritti nei resistri regionali e delle Province autonume. 
Non possono CSilCn candidale pelSone in rapprtllleD.taQz.II di uticolaziolli telTÌrvriali di 
associazioni di promoziQDc sociale che hanno !:iù espn:sSII candidati nelle liste per l'elezione 
dci sedici membri dell'Osservatorio dii parte delle alsocÌlv.loni di promozione s\lCÌale iscritte 
nel registro lllIZÌonalc, COlne anche di circoli uffilìati alle stesse IISsoc.iazioni. In ogni caso 
__~l;:>;.n .. ass()Ciazione non pllb aveno un numero di rappresCl>tanti superiore ad uno. 

Articolo 5 
(ModaliJà di lvolgiJnmto del/c eleziurU per leewociaziDnl 
i,,;rlJre n~ reglstri regiolUlli e dell/l ProVil'lC" aulOllomt) 

1. Le elezioni dci membri dell'O~scrvaturio da parte delle assoc:ia:r.iollÌ eli pTomozione sociue
 
i~erltle nci ~gislri ~gionali e dt:De Province autcnome dì Trento c di Bolzano avvengono
 
dopo a1meoo acssllnta llÌurni da quelle concernenti le l\S.~ocillZioni di promozione sociale li.
 

carath:rc nazionale iscritte ncl registro naziolllÙe c in un'unica da.., presso la sede del
 
Mini:,.fertl del lavoro c delle politiche socilli nel capolaogo delle sillgole Regioni c Province
 
autonome. Le clmani awengono rulla base dena pnzentazione di Clmdidature singol.. tra.
 

loro concom:nti. 
2. Ogni candidatum ~ pn:scubltB da ulmeoo il di~ ptt cento den.. aIlsociuiollÌ di promonone 
suciale iscritte nei registri regionali o delle Province autonumt: di TTCllto e di Colzano .lla 
data di iDdizione deUe elezioni. Le c:mdidature sono pr=~en.rat: mcdilll1U solto .. ili.. 

parte dei legali npprcsentaDti dolle Illoisociaz;ioni di promozione sociale Oda un )0 ejllii··'-.~.; 
fOIlIllllmc:nte indicato. Ogni as~ociaziOl\e di pTOIDononc sociale iscritta nci n:gistri __ ~-.';:- ~\ 

. Q.'fa."!"~"-.' ) . .•••'"V 
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.~J"",,,~ .,""""' oli r_ , .. Bo""!'. mm;~ • ~"""',""~ 
. ,G...,. sottnscn\lcre una sola candidatura. DIo'"" e::trldidato e tndlCllIa ll/lche l USOCIUlOlll: dI 
~ , • Y\IL 0·­

~parte.nenza.. 
. • \ 3. Le candidature sono depositate presso l'ufficio di cui al comma 1 dal quaranlaCinquesimo 

al trentesimo giurno preca!a1te la data delle ele7joni. Del termine per il deposito delle 
candidaturc e dene candirlature effettivamente dcposimm Il data adeguata comunicazione dal 
Ministero anchc iD via telenWi.ca. 
4. p..,. ogni registro reginnale o detle Province autonome si col15idera elerto il CIlrIdidllto che 
hi!. (lItt!1Uto più pref.ercllze. Le clc::cioni 50110 vll1idc quatunquc sia il nUlIlero dei votanti 
risp.tto qli aventi diritto al voto. 
5. Le Regioni e le Province IWtonome di Trento c di Bul7.ano cun11lnÌcano al MiniSlCl'O del 
lavoro e delle politiche sociali j rnppn:SllIItanti eletti in ogni Region.. e Provincia. autonoma. 
6, S~CCl.'SSì\lamcntc. il Direttore genel1llc per il "oloDlariato, l·a.,~ociezionilUDo e Ic formazioni 
"ocilli del Mini~te:ro del lavoro e delle pulitiehe sociali pn)\lvcdc a convoC&1ll i rapprosentanti 
detti 'in ogni Regionc e Provincia uutoDOll1i1 che eleggono, al IOl1l iutcmo. C1Uattro membri 
tle11' OSScTVlLtol·jo. 

ArCicolo 6 
(Pruc/amazw1Ul degli r;/el1~ nomina degli esperIi e ~Ia In carica) 

1. 'Esaurite le fl'OCcdure di elezione, il Ministro del lavoro .. dcne politiche sociali provvcdc 
cOll proprio decreto alla pTlx:lamazionè degli eletti in base agli esiti delle consultazioni 
elettorali. JI Ministro l'TOvvc:de, inoltre, Il nominare membri dell'Osservatorio sci cspc:rt.i, 
~celti in eo~idcra:z.ione delle competenze possedute, dUll dei quali sono dCllignatì dall, 
Conferc.ou dei Presidenti delle Regioni. Re!;ta fermo il divieto di cui al comma 4 dell'art. Il 
della legge 7 dicembre 2000, n. 383. 
2. In .;:&So di dimis!rlone. deeaden741 o ÌInJltldimento permanente di uno dei membri 
t1l>1/'OSSCl'\latorio. il Ministro provvede alla sostituzione con proprio deCTCto, nominando il 
primo dei non eletti della lista nella qUAle si era prcsel1lll!D il membro da !lClstiblire. QUBlon 
ciò, per qualunque CllUllA, non risulti possibile, il Ministro provvede a nominare la pà'Sona 
designata dall'associazione di a.ppartlmenzs ~I membro da sostituire... 
3. In ogni ~O, l'Osservatorio pul> csllTCitare l.. Sl/C !ùD7.ioni quando sia Slnt=> nomina", la 
maggioTallZ/l dei suoi ventisci eomponenti. 
4. L'Osservatorio dLll1l in carica Ire anni. 
5 Sei Illesi prima della Scadcn7A dell'Osservatorio, il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali pI'Ilvvede alla comUnlcazione di indiziano di nuove elezioni ai sensi del plWOcntc 

Te~olaroento. 

11 PJ1l.,cnte decreto. munito del sigillo dcllo Stato, sarà iDscrito nella Raccolta ufficiale degli 
atti nonnativi della B.èpuhblica Italiana. ~ fatto obbligo a chiunquo spetti di \'~servarlo e di 
!iu'lCl oSS1ll'"are. 

Roma, 
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M,od LJTUll.' C'OO: 

Consiglio di Stato 
Segrttariato Generale 

Risposta a nota del 
N. Div. 

OGGETTO: 
REGOLAMENTO: 

MODALITA' ELEZIONE MEMBRI 
OSSERVATORIO NAZIONALE 
ASSOCIAZIONISMO DA PARTE 
DELLE ASS.NI DI PROMOZIONE 
SOCIALE 

Allegati N. 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLmCHE SOCIALI UFFICIO 
LEGISLATIVO 
( _ ~--.~ _~ ~) 

Gabinetto deU' Ono Ministro 

ROMA 

Roma, addì 2t- &EN MAi O 20 II 

D'ordine del Presidente, mi pregio di trasmeUere il 

parere numero 5620/2010 emesso daUa SEZIONE 

NORMATlVA di questo Consiglio sull' affare a fianco 

indicato. 

Parere emesso in base all'art, 15 della L 21 luglio 2000, n.
 
205,
 
Reslo in attesa dell' adempimento al pnere interlocutorio,
 

Il Segretario Generale 

A MiJJistero ùlÙlWJro e Ilelh PoliticheSociali 

• ArrIvo. Roma, 31101/2011 
Prat, 04 I UL. / 0000459 I 1. 
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---- ---Numero 41 &,2utl e data27/0112011 Spedizione 

REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Nonnativi 

Adunanza di Se2ione del U gennaio 2011 

NUMERO AFFARE 05620/2010 

OGGEITO: 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali - ufficio legislativo. 

Schema di D.M. concernente "Regolamento mante la disdplitla delle 

modalità di elei/one dei membri deU'OssenJatorio nai/onale dell'associai/onismo 

da parte delle associai/oni dipromoifo"~ sociale iscritte 11ci nlistri nazjo11Ole e 

regionali, ai sensi dell'art. 11, co. 6, L 7 dicembre 2000, fI. 383". 

LA SEZIONE 

Vista la relazione senza numero e datà, trasmessa con notà n.
 

04/UL/0006218/L del 2 dicembre 2010 e pervenuti in Segreteria ii
 

22 successivo, con la quale il Ministero del lavoro e delle politiche
 

sociali (Ufficio legìslativo) chiede il parere del Consiglio di Stito
 

sull'affare in oggetto;
 

Esaminati gli atti e udito il relatore ed estensore Consigliere
 

Damiano Nocilla;
 

Premesso;
 

Riferisce l'Amministrazione che l'Osservatorio nazionale
 

N. 0562012010 AFFARE 



dell'associazionismo si configura come organo con funzioni 

consultive e parzialmente deliberative, istituito, ai sensi dell'art 11, l. 

7 dicembre 2000, n. 383, presso il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali e nel quale sono presenti i rappresentanti delle 

assodazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, 

regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano. 

Scopo del D.M. in oggetto è dare attuazione alle previsioni della J. n. 

383 del 2000, in particolatc al comma 6 dell'art. 11, che prevede che, 

entro tre anni dall'entrata in vigore, il Ministro per la solidarietà 

sociale (oggi Ministro del lavoro e delle politiche sociali), sentite le 

Commissioni parlamentari competenti, emani un regolamento per 

disciplinare le modalità di elezione dei membri dell'Osservatorio 

nazionale. 

Passando al contenuto del provvedimento, che si compone di sei 

articoli, si ricorda che l'art. 1, al comma 1, prescrive che il Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali, con propria comurocazlOne 

adeguatamente pubblicizzata, indìca l'elezione dei membri 

dell'Osservatorio da parte delle associazioni di promozione sociale 

iscritte nei registri nazionale, regionali e delle Province autonome di 

Trento e Bol7.ano, e che, nella comunicazione con la quale sono 

indette le elezioni, siano indicati la data, l'orario, il luogo e le 

modalità dì svolgimento, stabilendo, inoltre, che il termine tra la 

data di indizione delle elezioni e lo svolgimento delle stesse non 

possa essere inferiore li novanta giorni (co. 2). 

L'art. 2 regola l'elettorato attivo e passivo, relativamente alle 

associazioni di promozione sociale a carattere nazionale iscritte nel 

registro nazionale, prevedendo, al comma 1, che tali associazioni 
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concorrono ad eleggere sedìci membri dell'Osservatorio mediante 

1'espressione dì una sola preferenza, spettando l'elettorato attivo ai 

legali rappresentanti - che possono delegare per iscritto l'esercizio 

del voto - delle associazioni a carattere nazionale iscritte nel registro 

nazionale. 

Quanto all'elettorato passivo, il comma 3 dell'art 2 stabilisce che 

possono essere eletti i rappresentanti. legali di una delle associazioni 

a carattere nazionale iscritte nel registro nazionale o i soggetti 

designati dai rappresentanti legali. I componenti delfOsservatorio 

"non possono essere nominatiperpili di due mandati". 

Le previsioni. che il regolamento in oggetto detta per le associazioni 

di promozione sociale a carattere nazionale iscritte nel registro 

nazionale, non possono trovare applicazione in riferimento ai livelli 

dì organizzazione territoriale delle medesime e ai circoli ad esse 

affiliati, che sono, comunque, anch'essi iscritti al registro nazionale, 

ai sensi dell'art. 7, comma 3, della legge 7 dìcembre 2000, n. 383 e 

dell'art. 5 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

14 novembre 2001, n. 471. 

L'art 3 dìsdplina, per le associazioni a carattere nazionale iscritte 

nel registro nazionale, le modalità di svolgimento delle elezioni, 

disponendo, al comma 1, che le elezioni avvengano a Roma, in 

un'unica data, sulla base dì liste concorrenti formate da un massimo 

dì sedìci candìdati, e prevedendo, al comma 2, che ciascuna lista 

venga presentata da almeno il venti per cento delle associazioni di 

promozione sociale a carattere nazionale iscritte nel registro 

nazionale, purchè in numero non inferiore a trentacinque, alla data 

di indizione delle elezioni. 
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Il comma 3 stabilisce che le liste siano depositate presso gli uffici del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in un lasso di tempo 

che va dal trentesimo al decimo giorno precedente la data delle 

elezioni, mentre il comma 4 prevede, per l'elezione da parte delle 

associazioni a carattere nazionale iscritte nel registro nazionale, un 

sistema proporzionale, secondo il metodo d'Hondt, a lista bloccata. 

E' stabilito, inoltre, un premio di maggioranza per la lista che, pur 

avendo ottenuto il maggior numero di voti, non abbia conseguito 

almeno dieci seggi. La ratio della norma starebbe - ad avviso 

dell'Amministrazione - nel fatto che, nel registro nazionale, sono 

presenti istituzioni tra loro nettamente diverse per numero di iscritti 

e importanza. E' prevista una soglia di sbarramento del dieci per 

cento dei voti validamente espressi, perché una lista possa entrare 

nel riparto dei seggi, e che, in ciAscuna lista, risultino eletti i primi 

candidati secondo l'ordine di presentazione della lista stessa. Le 

elezioni sono valide gualunque sia il quortlm dei votanti raggiunto. 

L'art. 4 regola l'elettorato attivo e passivo per le associazioni di 

promozione sociale iscritte nei registri regionali e delle Province 

autonome, disponendo, in particolare, al comma l, che le 

associazioni iscritte nei registri regionali e delle Province autonome 

concorrono ad eleggere guattro membri dell'Osservatorio, 

esprimendo una preferenza. La proporzione stabilita fra il numero 

dei membri, la cui elezione è riservata alle associazioni iscritte nel 

registro nazionale, e quelli, la cui elezione è riservata alle 

associazioni iscritte nei registri regionali e delle Province autonome, 

andrebbe messa in relazione con esigenze di rappresentativiti, 

correlate alla scelta di attribuire a ciascuna associazione un solo 
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voto.
 

Il comma 2 dello stesso articolo disciplina l'elettorato attivo,
 

spettante ai legali rappresentanti delle associazioni iscritte nei registri
 

regionali e delle Province autonome, e ammette la possibilità di 

delega, per iscritto, del voto. A sua volta, il comma 3 regola 

l'elettorato passivo e stabilisce che possono essere eletti 

rappresentanti legali di una delle associazioni iscritte nei registri 

regionali o delle Province autonome o i soggetti designati dai 

rappresentanti legali ora citati. Non possono essere candidate 

persone in rappresentanza di associazioni di promozione sociale che 

abbiano già espresso candidati per l'elezione dei sedici membri 

dell'Osservatorio da parte delle associazioni iscritte nel registro 

nazionale. TI comma 4 chiarisce che le nocme relative alle 

associazioni iscritte nei registri regionali e delle Province autonome 

si applicano, ove presenti in tali registri, alle articolazioni territoria1i 

e ai circoli affiliati alle associazioni a carattere nazionale iscritti nel 

registro nazionale, anche per ciò che concerne le restrizioni 

dell'elettorato passivo. 

L'art. 5 regola le modalici di svolgimento delle elezioni per le 

associazioni iscritte nei registri regionali e delle province autonome 

di Trento e di Bolzano, che dovrebbero aver luogo in un'unica datà, 

presso le sedi dell'Amministrazione del lavoro e delle politiche 

sociali nei Capoluoghi delle smgole Regioni e Province autonome, 

sulla base di candidature singole tra loro concorrenti. Ogni 

candidatura dovrà essere presentata da un numero non inferiore al 

dieci per cento delle associazioni iscritte nei registri regionali o delle 

provrnce autonome, che potranno sottoscrivere una sola 
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candidatura (comma 2). Per ogni Regione o Provincia autonoma si 

considera eletto il candidato che ha ottenuto più voti Gli eletti 

provvederanno, a loro volta, ad eleggere, al loro interno, guattto 

membri dell'Osservatorio. 

L'art. 6 regola il procedimento per la proclamazione degli eletti e la 

nomina di alcuni esperti a membri dell'Osservatorio, come anche la 

durata in carica di tutÒ i componenò dell'Osservatorio. 

Il M.inistro del lavoro e delle politiche sociali, con il decreto, che 

proclama gli eletti in base agli esiti delle consultazioni elettorali, 

provvede anche a nominare, quali membri dell'Osservatorio, sei 

esperti, due dei guaii designati dalla Conferenza dei Presidenti delle 

Regioni e delle Province autonome. Il comma 2 si riferisce alle 

procedure da seguire nell'ipotesi di dimissione, decadenza o 

impedimento permanente di uno dei membri dell'Osservatorio, nel 

qual caso il Ministro provvede a nominare il primo dei non eletti 

della lista nella quale si era presentato il membro da sostituire, e, 

qualora ciò non sia possibile, a nominare la persona designata 

dall'associazione a cui appartiene il membro da sostituite. 

L'Osservatorio può svolgere le proprie funzioni quando sia stata 

nominata la maggioranza dei suoi componenti 

Il comma 4 fissa la durata in carica dell'Osservatorio in due anni, 

mentre il comma 5 stabilisce che. sei mesi prima della scadenza dei 

due anni, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali provveda alla 

comunicazione di indizione di nuove elezioni. 

Il comma 6 prevede un sostanziale regime di prorogatio 

dell'Osservatorio nazionale dell'associazionismo nominato ai sensi 

dell'art. 11, co. 1, L 7 dicembre 2000, n. 383, operando tino alla data 
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eli costituzione dell'Osservatorio nominato ID applicazione della 

procedura. prevista dall'emanando Regolamento. 

Considerato: 

Va preliminarmente considerato così come rileva 

l'Amministrazione nella relazione che accompagna lo schema <li 

provvedimento in esame - che il problema, che si pone in ordine 

alla formazione dell'Osservatorio nazionale dell'associazionismo, è 

quello eli assicurare, ad un tempo, funzionalità e rappresentatività 

(su questo problema la Sezione ha già richiunato l'attenzione nel 

proprio parere n. 4939;05 del 28 novembre 2005). Ciò deriva, 

innanzi tutto, dalle peculiari funzioni dello stesso, che sooo tanto di 

tipo consultivo quanto attinenti alla amministrazione attiva, ed in 

secondo luogo dal fatto che le associazioni chiamate ad essere 

rappresentate dall'Osservatorio sono assai diverse tra loro, per 

numero di aderenti e per articolazione di tipo territoriale, andandosi 

da grandi associazioni diffuse su tutto il territorio nazionale a 

piccole associazioni, aventi un ambito di attività territorialmente 

assai limitato: ciò in una infinita varietà di tipologie, che rende assai 

difficile rinvenire quella omogeneità che facilita la determinazione 

dei meccanismi elettorali. 

Occorre, però, sottolineare i principi, ai quali occorre attenersi nella 

fonnazione della nonnativa di rango secondario, quale delineata 

dall'art. Il, comma 6, della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che 

espressamente recita: "Entro tre amI; dalla data di entrata ;n vigore dello 

presente legge, il Ministro per lo solidanètà sociale, sentite le Commissioni 

parlomentari competenti, emana un rr:golomento per disciplinare " modalitò di 

ek'{jone dei membri dell'Omrvaton'o lIa'{jonale da parte delle associa'{joni di 
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promo:jone sotiaM iscritte nei registri nazionale e regionali". 

Innanzi tutto va rilevato che le funzioni di gran lunga prevalenti 

dell'Osservatorio hanno natura consultiva e di supporto tecnico 

all'Amministrazione attiva, e che le uniche funzioni che a prima 

vista potrebbero apparire di amministrazione attiva Ce cioè quelle 

previste dalle 1et!. ti e.!J del co. 3 dell'art. 12 della L n. 383 del 2000) 

attengono esclusivamente al mero "sostegno" ad iniziative di 

formazione allo svolgimento di attività associative ed all' 

"opprova':(jone di progetti sperimentall' per far fronte alle emergenze 

sociali e per attuare avanzate metodologie di intervento. 

Se, pertanto, l'Osservatono costituisce organo tecnico e di 

consulenza, le ragioni di rappresentatività della sua composizione 

prevalgono di gran lunga sulle ragioni che sostengono la previsione 

di meccanismi atti ad agevolare la capaciti decisoria dell'organo, 

onde l'adozione di un sistema elettorale quale quello delineato 

dall'art. 3 ed implicitamente dall'art. 5 dello schema di regolamento 

in oggetto perde ogni ragione giustificativa, 'visti gli effetti 

fortemente distorsivi della rappresentatività che esso - così come 

congegnato - comporta. 

Infatti, una lista di associazioni na2ionali assolutamente minoritaria 

potrebbe conseguire la metà dei seggi a disposizione, cosi come il 

fatto che realtà associative regionali e provinciali assolutamente 

diverse esprimano un solo rappresentante ai fini della elezione dei 

quattro membri in rappresentanza delle associazioni iscritte nei 

registri regionali e provinciali, finisce per privilegiare le realtà 

territoriali ed associative piccole rispetto a quelle, in cui il fenomeno 

associativo è diffuso e funzionante. Inoltre l'art:. 5 nulla dice sul 
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sistema di elezione dei quattro rappresentanti delle associazioni 

locali (voto limitato, lista bloccata, numero di candidati da segnare 

sulla scbeda, per schede, a scrutinio segreto, in collegio perfetto O 

no etc,). 

Del resto, all'esigenza di evitare un eccesso di frammentazione 

rappresentativa può ben corrispondere la normativa diretta ad 

inserire alcune clausole di sbarramento. 

La Sezione si rende conto delle difficoltà, nelle quali ci si imbatte, 

allorchè Cl SI pone il problema di assicurare adeguata 

rappresentatività all'Osservatorio, visto cb e la lettera della legge n. 

383 del 2000 sembra attribuite l'elettorato attivo (art. 11, co. 6) alle 

associazioni di promozione sociale, e che l'interpretazione letterale 

di tale disposizione potrebbe indurre a ritenere che l'elettorato 

debba attribuirsi all'Ente e non ai suoi associati, anche perché nulla 

impedisce che un medesimo singolo individuo aderisca a più di 

un'associazione di tale tipo. 

Ma, come può facilmente rilevarsi, l'associazione in quanto tale 

costituisce ente esponenziale di un gruppo sociale, che può avere le 

caratteristiche più diverse, e può coprire comunità composte da un 

numero di soggetti, che va da un minimo ad un massimo. Infatti, a 

norma della legge n. 383 del 2000, l'iscrizione nel registro nazionale 

e nei registri regionali e provinciali si ottiene sulla base del possesso 

di alcune caratteristiche esclusivamente organizzative, senza tener 

conto alcuno delle dimensioni di ciascuna associazione e, quindi, 

senza mai richiedere un numero minimo di associati (anche se il 

D.M. 14 novembre 2001, n. 471, all'art. 2 esige che le associazioni 

indichino, al momento della domanda d'iscrizione nel registro, il 
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numero totale dei propri iscritti) e dati quantitAtivi relativi all'attività 

svolta. 

In considerazione di ciò, poiché nulla nella normativa stAtAle sembra 

garantire - tranne l'articolazione organizzativa - una consistenza 

numerica relativa all'attività svolta dall'Associazione, occorre fare 

particolare attenzione onde evitare che realtà praticamente poco 

consistenti. siano parificate quanto all'elettorato attivo a grandi 

associazioni presenti ed attive su tutto il territorio nazionale e che 

l'intero sistema del regolamento privilegi eccessivamente le IDlcro 

realtà associative rispetto alle grandi associazioni, così come 

privilegia le regtom piccole o con scarsa propenslOne 

all'associazionismo rispetto alle regioni in cui ci sia un ampio e 

sviluppato sistema di associazioni 

Vi è poi un profilo di legittimità della normativa propOStA che non 

va trascurato. L'Amministrazione riferente è partita dal presupposto 

che il primo comma dell'art. Il vincoli la normazione secondaria 

quanto al numero totAle dei membri dell'Osservatorio, quanto al 

numero degli esperti e quanto alla presidenza dell'Organo. Il che 

appare corretto, ma ID disarmonia con il fatto che 

l'Amministrazione non si è ritenutA vincolatA dalla medesima 

disposizione per quanto riguarda la ripartizione dei rappresentanti 

tra quelli delle associazioni a carattere nazionale e quelli delle 

associazioni iscritte nei registri regionali e provinciali Infatti sono 

stati attribuiti 16 seggi ai rappresentAnti delle associazioni aventi 

carattere nazionale (mentre il suddetto co. 1 ne prevede solo 10) e 

solo 4 rappresentanù delle associazioni iscritte nei registri regionali e 

provinciali (Il co. 1 dell'art. Il succitato ne prevede lO e si deve 
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ritenere che il co. 6 dell'art. 11, allorchè fa riferimento ai soli registri 

"ngiol'!alf', voglia intendere anche i registri provinciali delle province 

autonome di Trento e Bolzano). 

In realtà, se i due commi (il primo ed il sesto) dell'art. 11 vengono 

messi in correlazione tra loro, appare evidente che il legislatore ha 

voluto privilegiare, non tanto le associazioni iscritte nel registro 

nazionale, in quanto tali, bensì - nell'ambito di queste ultime ­

quelle maggiormente rappresentative, cioè quelle composte da un 

numero di aderenti più ampio delle IDtre. Il che sembra avvalorare 

tutte le considerazioni, che si sono svolte in precedenza, in ordine 

alla necessità che venga preso in considerazione non soltanto 

l'aspetto organizzativo della associazione, ma anche la consistenza 

della stessa.
 

Anche la scelta di non consentire il voto delle articolazioni
 

territoriali delle associazioni nazionali può rivelarsi - oltre che 

introduttiva di una limitazione dell'elettorato attivo delle realtà locali 

di tali associazioni - limitativa di una delle vie percorribili per 

privilegiare il grande associazionismo, rispetto al piccolo. 

P.Q.M. 

Sospende l'espressione del parere in attesa che l'Amministrazione 

fornisca i chiarimenti relativi alle osservazioni di cui in motivazione. 

L'E~*~
 
D~o~la
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IL SEGRETARIO
 

Massimo Meli
 

/
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Numero 00094/2012 e data 13/0112012 

REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli AlÒ Normativi 

Adunanza di Sezione del 22 dicembre 2011 

NUMERO AFFARE 05620/2010 

OGGEITO:
 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali· ufficio legislativo.
 

Schema di d.M. concernente "Regolamento recante la disciplina delle 

modalità di elezione dei membri dell'Osservatorio nazionale 

dell'associazionismo da parte delle associazioni di promozione 

sociale iscritte nei registri nazionale e regionali, ai sensi dell'art. Il, 

co. 6.1. 7 dicembre 2000, n.383". 

LA SEZiONE 

Vista la relazione senza numero e data, trasmessa con nota n. 

04/UL/0006218/L del 2 dicembre 2010 e pervenuta in Segreteria il 

22 successivo, con la quale il Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali (Ufficio legislativo) chiede il parere del Consiglio di StatO 

sull'affare in oggetto; 

http;//www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Consiglio%20di... 27/06/2012 
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Vista la propria pronuncia del 13 gennaio 2011; 

Vista la nota dell'Amministrazione n. 29/0001215/L del 22 

novembre 2011, pervenuta in Segreteria il 12 dicembre 2011, ed i 

relativi allegati, in particolare la relazione n. 34/0002592 

MAOO1.A004 del 15 novembre 2011, con la quale si chiede il parere 

del Consiglio di Stato su un nuovo testo del regolamemo in oggetto; 

Esaminati gli atti ed udito il relatore ed estensore, Consigliere 

Damiano Nocilla; 

Premesso: 

Fondamento normaUvo e finalità del provvedimento sono staO 

illustrati nel parere interlocutorio emesso dalla Sezione il 13 gennaio 
... 2011. 

Quanto al contenuto dello stesso, che si compone di cinque articoli, 

si deve rilevare come il testo trasmesso con la nota del 22 novembre 

2011 sia profondamente mutato rispetto a quello inviare in un primo 

momento (con la relazione, cioè, del 2 dicembre 2010). 

L'art. 1, al comma 1, prescrive che il Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, con propria comunicazione adeguatamente 

pubblicizzara, indìca l'elezione dei membri dell'Osservatorio da parte 

delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, 

regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano, e che, nella 

comunicazione con la quale sono indette le elezioni, siano indicati la 

dara, l'orario, il luogo e le modalità di svolgimento, stabilendo, 

inoltre, che il rennÌne tra la data di indizione delle elezioni e lo 
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svolgimento delle stesse non possa essere inferiore a novanta giorni 

(co. 2). 

L'an. 2 regola l'elettorato attIvo e pasSIVO, relativamente alle 

associazioni di promozione sociale a carattere nazionale iscritte nel 

registro nazionale, prevedendo, al co. 1 ed al co. 3, che le trenta 

associazioni a carattere nazionale maggiormente rappresentative 

iscritte nell'apposito registro concorrono ad eleggere dieci membri 

dell'Osservatorio mediante l'espressione di una sola preferenza, 

spettando l'elettorato attivo ai legali rappresentanti - che possono 

delegare per iscritto l'esercizio del voto - delle associazioni. 

Quanto all'elettorato passivo, il comma 5 dell'ano 2 stabilisce che non 

possono essere candidati coloro che siano stati componenti.. 
dell'Osservatorio per "due mandati". 

Il medesimo art. 2 esclude dal computo del numero degli aderenti 

delle associazioni di promozione sociale a carattere nazionale iscritte 

nel registro nazionale, le articolazioni territoriali ed i circoli iscritti nei 

registri di cui all'art. 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383. 

L'art. 3 regola l'elettorato attivo e passivo per le associazioni di 

promozione sociale iscritte nei registri regionali e delle Province 

autonome, disponendo, in particolare, al comma 1, che le 

associazioni iscritte nei registri regionali e delle Province autonome 

concorrono ad eleggere dieci membri dell'Osservatorio, esprimendo 

una preferenza. 

Il comma 2 dello stesso articolo disciplina l'elettorato attIvo, 
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spettante ai legali rappresentanti delle associazioni iscritte nei registri 

regionali e delle Province autonome. A loro volta, i commi 3 e 4 

stabiliscono che possono essere chiamati ad eleggere i membri 

dell'Osservatorio l rappresentano legali delle pnme trenta 

associazioni iscritte nei registri regionali o delle Province autonome 

iscritte nei Registri della Regione o Provincia autonoma. 

L'art, 4 regola le modalità di svolgimento delle elezioni per le 

associazioni iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e 

delle province autonome di Trento e di Bolzano, che dovrebbero 

aver luogo in un'unica data, a Roma presso la sede del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, con l'istituzione di due distinti seggi. 

E' previsto che ciascun elenore attesti "il proprio titolo nell'ambito 

del seggio di relativa pertinenza, certificando l'iscrizione della propria 

associazione nel registro di appartenenza e la propria qualifica di 

rappresentante legale". 

L'art. 5 regola il procedimento per la proclamazione degli eletti e la 

nomina di alcuni esperti a membri dell'Osservatorio, come anche la 

durata in carica di tutti i componenti dell'Osservatorio. Il Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali, con il decreto, che proclama gli 

eletti in base agli esiti delle consultazioni elettorali, provvede anche a 

nominare, quali membri dell'Osservatorio, sei esperti. Il comma 2 si 

riferisce alle procedure da seguire nell'ipotesi di dimissione, 

decadenza o impedimento permanente di uno dei membri 

dell'Osservatorio, nel qual caso il Ministro provvede a nominare il 
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primo dei non eletti della lista nell'ambito del seggio presso il quale 

era stato eletto il membro da sostituire. 

L'Osservatorio può svolgere le proprie funzioni quando sia stata 

nominata la maggioranza dei suoi componenti. Il comma 4 fissa la 

durata in carica dell'Osservatorio in tre anni, mentre il comma 5 

stabilisce che, sei mesi prima della scadenza dei tre anni, il Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali provveda alla comunicazione di 

indizione di nuove elezioni. 

Considerato: 

La Sezione deve preliminarmente dare atto al Ministero competente 

dello sforzo compiuto per eliminare le tante incongruenze ed 

illegittimità, che potevano prospettarsi in ordine al precedente testo -
del Regolamento in oggetto nel resto precedentemente trasmesso ed 

esaminato con il parere del 13 gennaio 20Il. 

Per quantO riguarda il nuovo testo, si deve ritenere che i princìpi 

ispiratori siano maggiormente conformi allo spirito della normazione 

primaria ed alle funzioni, che l'Osservatorio sarà chiamato a svolgere. 

Tuttavia, se il vecchio testo appanva ISpirato a cnten poco 

accettabili, per quanto riguarda la conformità a legge e la 

rappresentatività dell'Organo, il nuovo si caratterizza, ad una prima 

lettura, per la sua lacunosità e per il fatto di lasciare irrisolti una serie 

di problemi, che indubbiamente si porrebbero ove si dovesse 

introdurre una più precisa regolamentazione della modalità di 

formazione dell'Organo in questione. 
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Quanto alle lacune, le più evidenti consistono: a) nel fatto che non si 

è provveduto a coordinare il regolamento in oggetto con il D.M. 14 

novembre 2001, n. 471, per la parte relativa alla fissazione dei criteri 

per il giudizio di maggiore o minore rappresentatività di 

un'associazione nazionale, visto che si determina inevirabilmente una 

contrapposizione fra le varie associazioni, che in relazione al 

carattere maggiormente rappresentativo ad esse attribuito, vengono 

inscritte tra le prime trenta, e le altre associazioni (ovviamente lo 

stesso problema si pone per i registri regionale e provinciali); b) il 

fatto che non risulta disciplinato l'elettorato passivo; c) il fatto che la 

disciplina delle modalità di svolgimento delle operazioni elettorali, di 

computo dei voti, di redazione delle schede, di presentazione delle 

candidature ecc. non troVInO dettagliata ed adeguata 

regolamentazione. 

Quanto, poi, ai nodi irrisolti, occorre rilevare che ancora non è stato 

determinato un adeguato bilanciamento tra la rappresentatività 

dell'Osservatorio e la funzionalità dei meccanismi, che 

sovrintendono alla sua formazione, nel senso appunto che il sistema 

delineato, attribuendo l'elettorato attivo ad ogni associazione in 

quanto soggetto, sembra privilegiare le associazioni minori rispetto a 

quelle di maggiore consistenza. Gò si verifica per le associazioni a 

carattere nazionale (anche se il fatto che gli eligendi siano lO su 

trenta assoclazlom elettrìci attenua visibilmente il fenomeno), ma 

soprattutto per quelle iscritte nei registri regionali e provinciali, in 
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quanto nelle regioni meno popolose (come la Valle d'Aosta e 

l'Umbria) hanno l'elettorato attivo associazioni molto meno diffuse e 

numerose di quelle maggiormente rappresentative individuate nelle 

regioni più grandi (come la Lombardia o l'Emilia Romagna). 

Neppure sembra univocamente chiaro come sia stato risolto il 

problema delle anicolazioni territoriali o dei circoli delle associazioni 

iscritte nel Registro nazionale, che possono, a quanto pare, essere 

iscritti anche nei registri regionali o provinciali (il co. 3 dell'art. 2 

parla di esclusione dal computo degli aderenti all'Associazione dei 

circoli affiliati e delle articolazioni territoriali, ma non specifica in che 

senso e a quali effetti tale esclusione avvenga): anche sotto questo 

profilo OCCOrre un coordinamento tra la bozza di regolamento in .. 
esame ed il D.M. n. 471 del 2001. 

A titolo di collaborazione comunque la Sezione ritiene di dover 

formulare taluni rilievi su singole disposizioni. Così al co. 2 dell'art. 1 

il termine non inferiore a novanta giorni deve decorrere non dalla 

data di indizione delle elezioni, bensì da quella della comunicazione 

dell'avvenuta indizione. Al co. 3 dell'art. 4 sarebbe opportUno, ad 

eVItare contestazlOm, che fossero indicate le modalità di 

certificazione della registrazione dell'associazione nel registro di 

appartenenza e della qualità di legale rappresentante 

dell'Associazione (si pensi all'ipotesi in cui lo Statuto preveda una 

diversificazione della qualità di legale rappresentante a seconda delle 

funzioni svolte). 
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P.Q.M 

Esprime parere favorevole condizionatamente alla soluzione delle 
., . .. 

questloru esposte m motIvazIone. 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE 
Damiano Nocìlla Giuseppe Faberi 

IL SEGRETARIO 

Massimo Meli 

.. 
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